
20 la Voce di Mantova 

DALLO SPOGLIATOIO 

Carini recrimina sul penalty 
Sereni e Raggio Garibaldi 
' "E prop~io una stagione no" 

SPORT 

SALÒ (Bs )- Amarezza, ma consapevolezza di aver 
dato tutto. Questo si è letto sui volti dei giocatori a 
fine partita. Il primo a presentarsi è Filippo Carini, 
coinvolto nell'episodio che ha portato al rigore 
concesso dal direttore di gara: «Penso che si com- · 
menti da solo. Possiamo stai qui a parlare quanto si 
vuole. Noi diremo che non è rigore, per loro invece 
sì. Le immagini parlano chiaro. Dicono che ho 
trattenuto l'attaccante, ma le mie braccia erano 
larghe, l'attaccante in più ha toccato il pallone con 
una mano. h!somma, parlare di rigore clamoroso è 
eccessivo». E andata bene invece quando l'arbitro 
ha concesso il rigore, per poi cambiare decisione 
dopo aver consultato l'assistente: «Anche in quel 
frangente le immagini parlano chiaro. Era fallo, ma 

LUNEDì4 
APRILE 2016 

. fuori dall'area». Sulla prestazione: «Quando perdi 
una partita, senza concedere delle occasioni agli 

avversari, .è davvero dura trovare de11e giustifi­
cazioni. Abbiamo fatto bene sia in superiorità che in 
inferiorità numerica, creando occasioni importanti. 
Il lavoro paga, si vede che non è abbastanza. Noi 
però siamo vivi». Per Silvano Raggio Garibaldi è 
un Mantova che, nonostante la sconfitta, sta ri­
salendo: «Stiamo crescendo ed è_ evidente, pur­
troppo non raccogliamo quanto meritiamo. Questa 
squadra, per quello che sta dando e che sta cercando 
di proporre, meriterebbe decisamente di più». Poca 
voglia di parlare per Samuele Sereni: «Dopo par­
tite del genere, non c'è da dire niente. Siamo 
inc ... ati come delle iene. Per noi questa è vita. Da 
qui alla fine la salvezza la raggiungiamo. Questo è il 
mio pensiero e della squa~a». Peccato per quella 
occasione sul diagonale: «E così, è una stagione 
storta>>. ( tom) Sereni mette in.mezzo 

Prina contro l'arbitro 
''Il rigore è ridicolo 
Ma così ci salviamo'' 
'la sconfitta è una beffa, i ragazzi hanno tenuto bene i/campo~' 
Tirata d'orecchiea Falou: "Non ha capito cosa significa giocare qui" 
SALÒ (Bs) -Terza sconfitta per 
il Mantova. Rabbia e delusione 
a fine gara nello spogliatoio 
biancorosso. Amarezza perché 
il Mantova, nonostante la scon­
fitta, ha dimostrato di giocarsela 
più o meno alla pari contro una 
squadra di alta classifica Poca 
voglia di parlare della partita e 
molti appunti invece sull'arbi­
traggio che, secondo il tecnico 
biancorosso Luca Prina, ha 
condizionato la partita: «Prima ,• 
di venire qui a parlare con voi ho 
rivisto lepisodio del rigore ed è 
stato concesso un rigore ridi­
colo. L'arbitro ha avuto una ge­
stione della gara errata. L'ho 
trovato impreparato anche al 
momento dell'appello nello 
spogliatoio». Il Mantova è sceso 
in campo ancora con il 3c5-2: 
«La squadra ha fatto una buona 
gara - spiega il mister - , ab­
biamo avuto delle buone occa­
sioni per andare a segno e pur­
troppo c'è mancato il gol. Ma 
abbiamo tenùto bene contro una 
squadra di vertice e questo è 
l'atteggiamento giusto per af­
frontare i play out. Oggi, per 
come abbiamo interpretato la 
gara, è stata una vera e propria 

beffa». 
Tanta rabbia nello spogliatoio: 
«Siamo tutti inc ... ati e questo è 
latteggiamento che dobbiamo 
avere da qui alla fine per arrivare 
alla fine del campionato e af­
frontare con la giusta mentalità 
gli spareggi. Se questa è la men­
talità, non ci possono essere 
problemi per salvarci. Di questo 
ne sono sicuro». Alla ripresa 
andranno verificate le condizio­
ni di Caridi, uscito nel primo 

tempo per infortUnio: «Peccato, 
perché Tano è sicuramente la 
ciliegina di questa squadra. Che 
però si è espressa ugualmente 
bene anche senza di lui. Ve­
diamo come starà nei prossimi 
giorni. Non sono un medico, ma 
per esperienza credo ·si tratti di 

. uno stiramento di primo grado. 
Dovrebbe averne per 20 gior­
ni». Con il Mantova in supe­
riorità numerica e la Feralpi alle 
corde, in molti si aspettavano 
lingresso di una terza punta. Gli 
si fa il nome di Falou e il tecnico 
tira le orecchie al senegalese: 

· «Se mi citate Falou io vi cito 
anche gli altri. Falou è uno che 
non ha capito cosa significa gio­
care in rina piazza come Man­
tova e quello che rappresenta 
per questa società la salvezza». 
Il Mantova, insomma, secondo 
Prina torna a casa amani vuote, 
ma con la consapevolezza di · 
avere le possibilità di giocarsela 
con tutte, anche contro le squa­
dre di vertice: «Il nostro mo­
mento è questo, però non dob­
biamo mollare. Siamo sulla 
strada giusta e sono convinto 
che ci salveremo». 

Tommaso Bellini 

Gonzi a tu per tu con Guerra 

"Mister,, quanta sofferenza .. :' 
E Diana, furioso, si alza e se ne· va 
SALÒ (Bs) - Grande soddisfa­
zione in casa bresciana per la 
vittoria interna sui biancorossi. 
Con questi tre punti la squadra 
di Alino Diana si rilancia e pun­
ta il mirino sui play off. Anche 
con il tecnico dei bresciani si 
parte dall'episodio che ha de­
ciso la gara. Prina parla di ri­
gore "ridicolo" e Diana nç>n ci 
sta: «Ne abbiamo parlato con 
Prina, avevamo entrambi la stes-

sa visuale e la maglia di Tortori 
era tirata. Anche sul rigore pri­
ma concesso e poi no. Solo da 
noi succedono queste cose». Poi 
un giornalista bresciano parla di 
sofferenza da parte della Feralpi 
e Diana, molto seccato si alza e 
si allontana a muso duro dalla 
sala stampa. Il tempo di fare una 
doccia per sbollire la tensione e 
il ritorno in sala stampa: «Sac 
pevamo che era una gara dif­
ficile, però il Mantova non ha 
perso per colpa del rigore. An­
diamolo a rivedere: era netto. La 
trattenuta c'è stata. Il Mantova 
ha giocato senza attaccanti. Io in 
campo ne avevo 4 ... ». (tb) ·-

Di Loreto: "La retrocessione? Tanto ci ripesca•n 

t.:ex biancorosso Bavena in uscita su Carini e Tripoli 

MANTOVA - Nonostante la 
sconfitta, tra la dirigenza virgi­
liana regna molta fiducia sulle 
possibilità di salvarsi. Assente 
Sandro Musso, pare influenza­
to; mentre Fabrizio Lori ha vis-

. suto il match in curva tra gli 
ultras. A parlare al termine del -
match è Serafino Di Loreto che 
pun~ il dito contro il direttore di 
gara: «Per I' e@esima volta ab­
biamo avuto degli errori arbitrali 
contro. Devo rivedere gli episodi 
però non possibile. Quest'anno 
non abbiamo mai avuto un ri­
gore a favore e sul rigore con­
cesso alla Feralpi ho molti dub­
bi». Di Loreto applaude la squa­
dra: «Come nelle due precedenti 
partite, non si è vista differenza 
tra noi e l'avversaria. Episodio 
negativo, ma grande personalità. 
Cosa si può dire della partita ... 
Ho visto una buona gara da parte Fabrizio Lori nel settore dei tifosi mantovani 

di tutti». Di Loreto elogia il tee- · 
nico: «Sono soddisfatto, io cre­
do ·che il tecnico sia riuscito a 
dare alla squadra una svolta sot­
to il piano della mentalità. Sotto 
quel punto di vista ho visto dei 
miglioramenti. Adesso allenia­
moci per i play out. La retro-

. cessione? Questo è fuori discus­
sione. Ci ripescheranno, Man­
tova ha un bacino di spettatori e 
una storia J:roppo importanti». A 
fare da eco alle parole di Di 
loreto, il socio mantovano Gian­
battista Tirelli: «Non c'è più 
niente da fare. Siamo condannati 
ai play out, però la squadra l'ho 
vista bene e le altre quattro che 
andranno agli spareggi non han­
no molto più di noi». Sulla que­
stione ripescaggio, anche Tirelli 
è molto fiducioso: «Ci sono buo­
ne possibilità, maè bene salvarsi 
sul campo». (tombell) 


